
 
Papa Francesco: Laudate Deum, Cop 28 sia "punto di svolta", "non
rimanere bloccati nella logica di rattoppare"

“Se abbiamo fiducia nella capacità dell’essere umano di trascendere i suoi piccoli interessi e di
pensare in grande, non possiamo rinunciare a sognare che la COP28 porti a una decisa
accelerazione della transizione energetica, con impegni efficaci che possano essere monitorati in
modo permanente”. È l’auspicio del Papa, che passando in rassegna, nella Laudate deum, le
Conferenze sul clima, con i loro progressi e fallimenti, afferma che la Cop28 “può essere un punto di
svolta, comprovando che tutto quanto si è fatto dal 1992 era serio e opportuno, altrimenti sarà una
grande delusione e metterà a rischio quanto di buono si è potuto fin qui raggiungere”. “Dobbiamo
superare la logica dell’apparire sensibili al problema e allo stesso tempo non avere il coraggio di
effettuare cambiamenti sostanziali”, l’indicazione di rotta di Francesco: “Sappiamo che, di questo
passo, in pochi anni supereremo il limite massimo auspicabile di 1,5 gradi centigradi e a breve
potremmo arrivare a 3 gradi, con un alto rischio di raggiungere un punto critico. Anche se questo
punto di non ritorno non venisse raggiunto, gli effetti sarebbero disastrosi e bisognerebbe prendere
misure in maniera precipitosa, con costi enormi e con conseguenze economiche e sociali
estremamente gravi e intollerabili. Se le misure che adotteremo ora hanno dei costi, essi saranno
tanto più pesanti quanto più aspetteremo”. “Corriamo il rischio di rimanere bloccati nella logica di
rattoppare, rammendare, legare col filo, mentre sotto sotto va avanti un processo di deterioramento
che continuiamo ad alimentare”, il grido d’allarme del Papa: “Supporre che ogni problema futuro
possa essere risolto con nuovi interventi tecnici è un pragmatismo fatale, destinato a provocare un
effetto-valanga”.

M.Michela Nicolais

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

